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Definizione della difettosità del concio ispettivo

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA

Il parametro k1c,t di ogni tipologia di difetto corrisponde alla somma delle estensioni k1c,i 
(rapporto tra l’effettiva estensione spaziale rilevata in fase di ispezione per ciascun singolo 
difetto i-esimo e la dimensione caratteristica del concio). In altre parole, l’estensione 
associata agli “n” difetti delle “t” tipologie di difetto presenti su ogni concio sono elaborate 
utilizzando la seguente formula:
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'
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Al fine di ricondurre i valori di estensione 𝑘!",$ ai giudizi BASSA – MEDIA – ALTA previsti dalle 
LLGG e compilare il relativo Documento C2, sono forniti i seguenti criteri attuativi:
Parametro estensione BASSO k1,t = 0.2 è assegnata per k1c,t ≤ 0.2;

Parametro estensione MEDIO k1,t = 0.5 è assegnata per 0.2 < k1c,t ≤ 0.5;

Parametro estensione ALTO k1,t = 1.0 è assegnata per k1c,t > 0.5.
I valori k1c,t assegnati a ciascuna tipologia di difetto potranno essere sintetizzati secondo il 
formato dell’Allegato C2 delle Linee Guida.
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L’intensità k2c,t di ogni tipologia di difetto corrisponde alla media delle intensità k2,i assegnate 
in fase di ispezione ad ogni singolo difetto di quella tipologia, pesata sul parametro 
estensione k1c,i del corrispondente difetto. In altre parole, l’intensità associata agli “n” difetti 
delle “t” tipologie di difetto presenti su ogni concio sono elaborate utilizzando la seguente 
formula:
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Al fine di ricondurre i valori di intensità 𝑘(",$ ai giudizi BASSA – MEDIA – ALTA previsti dalle LLGG 
e compilare il relativo Documento C2, sono forniti i seguenti criteri attuativi: Intensità BASSA 
k2,t = 0.2 è assegnata per k2c,t ≤ 0.2; Intensità MEDIA k2,t = 0.5 è assegnata per 0.2 < k2c,t ≤ 0.5; 
Intensità ALTA k2,t = 1.0 è assegnata per k2c,t > 0.5). Il valore riportato fornisce l’intensità 
rappresentativa dell’insieme dei difetti appartenenti alla medesima tipologia sul concio. In 
sede di giudizio esperto sarà possibile intervenire con i parametri a disposizione tenendo 
anche conto dei valori massimi di intensità associati ai singoli difetti all’interno del concio e 
consultabili nella tabella difetto-specifica. Casi come quello richiamato potranno anche 
essere trattati in sede di giudizio esperto con parametri specifici per quel difetto (i.e. G, Ps g, 
PS l). I valori k2c,t assegnati a ciascuna tipologia di difetto potranno essere sintetizzati secondo 
il formato dell’Allegato C2 delle Linee Guida.
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La Gravità Gc,t di ogni tipologia di difetto corrisponde alla media dei valori Gi, assegnati in sede di giudizio 
esperto ad ogni singolo difetto i-esimo di quella tipologia, pesata sul parametro estensione k1c,i del 
corrispondente difetto. In altre parole, la gravità associata agli “n” difetti delle “t” tipologie di difetto 
presenti su ogni concio è elaborata utilizzando la seguente formula:
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Al fine di ricondurre i valori la Gravità ai giudizi 1, 2, 3, 4 previsti dalle LLGG e compilare il relativo 
Documento C2, sono forniti i seguenti criteri attuativi:

Gravità BASSA G = 1 è assegnata per Gc,t = 1;

Gravità MEDIO–BASSA G = 2 è assegnata per 1 < Gc,t ≤ 2;

Gravità MEDIO–ALTA G = 3 è assegnata per 2 < Gc,t ≤ 3;

Gravità ALTA G = 4 è assegnata per Gc,t > 3.

Spetta in ogni caso al giudizio esperto in presenza di singoli difetti con Gi = 3 o Gi = 4 la possibilità di 
assegnare direttamente G = 3 o G = 4 all’intera famiglia difettologica di cui questi fanno parte.
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Il livello di difettosità è classificato in Tabella 4.6 – LLGG in n. 4 livelli (basso, medio-basso, medio-alto, alto), in funzione 
della:

- Posizione del difetto su elemento critico o non critico (per proposta di revisione della definizione di “elemento 
critico” e “elemento non critico” si rimanda alla sezione 2);

- Gravità (G) dei difetti (1, 2, 3, 4);

- Estensione (K1) dei difetti (bassa, media, alta);

- Intensità (K2) dei difetti (bassa, media, alta);

- Presenza di condizioni critiche (condizione di possibile collasso generata dalla presenza di difetti di gravità 
alta o medio alta (G=4 o G=3) e di intensità ed estensione elevata su un insieme significativo di elementi per numero 
e/o porzione, quali quadri fessurativi molto estesi ed intensi, difetti costruttivi, abbassamento in chiave del concio).

Determinati quindi G, K1, K2 per ogni tipologia di difetto e nota la Posizione (critica/non critica) di questi e la 
presenza/assenza di condizioni critiche è possibile applicare la Tabella 4.6 - LLGG per ciascuna tipologia di difetto. In 
particolare, a partire dalle informazioni sopra citate, il processo logico di applicazione della Tabella 4.6 può essere 
articolato come da seguente diagramma di flusso.

ALTA Difetti di gravità alta o medio-alta (G=4, G=3) e di qualsiasi intensità su elementi critici (calotta e/o reni) o presenza di condizioni 
critiche (quadri fessurativi molto estesi edintensi, difetti costruttivi, abbassamento in chiave del concio)

MEDIO-ALTA
Difetti di gravità alta o medio-alta (G=4, G=3) e di intensità elevata su elementi noncritici tali da poter innescare in futuro una

crisi che potrà compromettere la statica dell’opera o la sua funzionalità

MEDIO-BASSA Difetti di gravità medio-alta (G=3) con intensità medio-bassa o difetti di gravità medio-bassa e bassa (G=2, G=1) e di qualsiasi
intensità, in numero elevato

BASSA Difetti di gravità medio-bassa o bassa (G=2, G=1) e di qualsiasi intensità, in numero esiguo
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ALTA
Difetti di gravità alta o medio-alta (G=4, G=3) e di qualsiasi intensità su elementi critici (calotta e/o reni) o 

presenza di condizioni critiche (quadri fessurativi molto estesi edintensi, difetti costruttivi, abbassamento in
chiave del concio)

MEDIO-ALTA
Difetti di gravità alta o medio-alta (G=4, G=3) e di intensità elevata su elementi noncritici tali da poter

innescare in futuro una crisi che potrà compromettere la statica dell’opera o la sua funzionalità

MEDIO-BASSA Difetti di gravità medio-alta (G=3) con intensità medio-bassa o difetti di gravità medio-bassa e bassa (G=2,
G=1) e di qualsiasi intensità, in numero elevato

BASSA Difetti di gravità medio-bassa o bassa (G=2, G=1) e di qualsiasi intensità, in numero esiguo

Dall’analisi della Tabella 4.6 - LLGG è possibile desumere le seguenti 
considerazioni aggiuntive:
- La distinzione circa la posizione del difetto (su elemento critico o 
non critico) avviene solo per difetti di gravità 3 e 4, pertanto questa 
distinzione viene meno per difetti di gravità 1 e 2;
- La presenza di tipologie di difetti di gravità 4 dà come possibili 
risultati solo ALTA e MEDIO-ALTA;
- La presenza di tipologie di difetti di gravità 3 dà come possibili 
risultati ALTA, MEDIO-ALTA e MEDIO-BASSA;
- La presenza di tipologie di difetti di gravità indifferentemente 
pari a 1 e 2 dà come possibili risultati MEDIO-BASSA e BASSA;
- I difetti di gravità 3 e 4 su elementi critici comportano una classe 
ALTA;
- La presenza di condizioni critiche comporta una classe ALTA.
Ne deriva la seguente matrice di combinazione dei parametri
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Da Allegato A – 
Caratterizzazione 
dell’ammasso 
attraversato

La mancanza di conoscenza del 
modello geomeccanico incide 
pesantemente sulla CdP.
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Ad ogni concio, a seconda del quadro 
difettologico riscontrato, verrà 
assegnata una «descrizione sintetica 
del livello di difettosità»
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Da Allegato B:
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Da Allegato B:
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e, a seconda della presenza di acqua, sempre ad ogni 
concio, verrà assegnata una «valutazione dell’influenza 
della circolazione d’acqua»
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Da Allegato A - Valutazione delle infrastrutture 
potenzialmente interferenti
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La posizione delle 
strutture potenzialmente 
interferenti deve essere 
valutata anche in 
relazione alla copertura
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La posizione delle 
strutture potenzialmente 
interferenti deve essere 
valutata anche in 
relazione alla copertura
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Concio-dipendenza
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CdE Locale

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA

Si valuta in modo analogo a quella Strutturale Globale e 
Geotecnica.
Non si applica la correzione per le strutture interferenti
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Esempio
Tutte le frane indicate si 
riferiscono a ottobre 2000: 
in quel periodo la zona è 
stata colpita da una 
alluvione.
Non si hanno 
segnalazioni di 
frane attive 
nell’ultimo ciclo 
stagionale.

www.progettoiffi.isprambiente.it
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Non è nota la presenza di misure 
di mitigazione.
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La CdV dipende dalla 
copertura.
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Si valuta in modo analogo a quella Strutturale Globale e 
Geotecnica.
Si applica la correzione per le strutture interferenti
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CdP Sismica

sgi.isprambiente.it/ithaca/viewer/index.htm
l
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CdP Sismica
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CdP Sismica

esse1.mi.ingv.it
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CdE Sismica
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Si valuta in modo analogo a quella 
Strutturale Globale e Geotecnica.
Si applica la correzione per la 
strategicità dell’opera
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Si valuta in modo analogo a quella Strutturale Globale e 
Geotecnica.
Non si applica la correzione per le strutture interferenti
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CdV Idraulica



CdA – Idraulica
Classe di Esposizione
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CdE Idraulica



CdA – Idraulica
Classe di Attenzione
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CdA – Combinazione
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Combinazione CdA
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CdA Complessiva
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Caso Applicativo
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Tipologico A

L’intervento di tipo A riguarda 
ammaloramenti superficiali con 
spessore fino a 5 cm, con 
rivestimento in calcestruzzo con o 
senza impermeabilizzazione in 
ammassi rocciosi/terrosi. Le 
caratteristiche di intervento si 
applicano ad ammaloramenti 
superficiali, vespai o frammenti 
instabili per reticolo fessurativo



Tipologico A

L’intervento di tipo A riguarda 
ammaloramenti superficiali con 
spessore fino a 5 cm, con 
rivestimento in calcestruzzo con o 
senza impermeabilizzazione in 
ammassi rocciosi/terrosi. Le 
caratteristiche di intervento si 
applicano ad ammaloramenti 
superficiali, vespai o frammenti 
instabili per reticolo fessurativo



Tipologico B1

L’intervento di tipo B1 riguarda le 
venute d’acqua diffuse o 
concentrate in assenza di 
ammaloramenti
superficiali, con rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione in ammassi 
rocciosi/terrosi.



Tipologico B1

L’intervento di tipo B1 riguarda le 
venute d’acqua diffuse o 
concentrate in assenza di 
ammaloramenti
superficiali, con rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione in ammassi 
rocciosi/terrosi.



Tipologico B2

L’intervento di tipo B2 riguarda 
venute d’acqua diffuse o 
concentrate in presenza di 
ammaloramenti superficiali con 
spessore fino a 2 cm con 
rivestimento in calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione in ammassi 
rocciosi/terrosi. Si osserva che per 
questa tipologia di intervento non è 
contemplata la presenza di vuoti, di 
pertinenza di altri interventi 
tipologici.



Tipologico B2

L’intervento di tipo B2 riguarda 
venute d’acqua diffuse o 
concentrate in presenza di 
ammaloramenti superficiali con 
spessore fino a 2 cm con 
rivestimento in calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione in ammassi 
rocciosi/terrosi. Si osserva che per 
questa tipologia di intervento non è 
contemplata la presenza di vuoti, di 
pertinenza di altri interventi 
tipologici.



Tipologico C1

L’intervento di tipo C1 riguarda i 
presidi per distacchi e/o 
ammaloramenti profondi fino a 20 
cm in assenza di venute di acqua 
con rivestimento in calcestruzzo, 
con/senza impermeabilizzazione, in 
ammassi rocciosi/terrosi.



Tipologico C1

L’intervento di tipo C1 riguarda i 
presidi per distacchi e/o 
ammaloramenti profondi fino a 20 
cm in assenza di venute di acqua 
con rivestimento in calcestruzzo, 
con/senza impermeabilizzazione, in 
ammassi rocciosi/terrosi.



Tipologico C2

L’intervento di tipo C2 riguarda i 
presidi per distacchi profondi (sp.= 
20-40 cm) in assenza di venute di 
acqua con rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico C2

L’intervento di tipo C2 riguarda i 
presidi per distacchi profondi (sp.= 
20-40 cm) in assenza di venute di 
acqua con rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico C5

L’intervento di tipo C5 riguarda i 
presidi per distacchi profondi (sp.= 
20-40 cm) in ammassi terrosi in 
assenza di venute di acqua con 
rivestimento in calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione.
(Applicandosi a terreni, a differenza 
del C2 usa resine chimiche per 
l’ancoraggio dei bulloni)



Tipologico C5

L’intervento di tipo C5 riguarda i 
presidi per distacchi profondi (sp.= 
20-40 cm) in ammassi terrosi in 
assenza di venute di acqua con 
rivestimento in calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione.
(Applicandosi a terreni, a differenza 
del C2 usa resine chimiche per 
l’ancoraggio dei bulloni)



Tipologico D1

L’intervento di tipo D1 riguarda i 
presidi per presenza di cavità al 
contorno in assenza di venute di 
acqua, con rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico D1

L’intervento di tipo D1 riguarda i 
presidi per presenza di cavità al 
contorno in assenza di venute di 
acqua, con rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.
Si prevede in ogni caso un sistema di 
raccolta per eventuali venute 
d’acqua ai margini dell’intervento.



Tipologico D2

L’intervento di tipo D2 riguarda i 
presidi per presenza di cavità al 
contorno in presenza di venute di 
acqua, con rivestimento di 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico D2

L’intervento di tipo D2 riguarda i 
presidi per presenza di cavità al 
contorno in presenza di venute di 
acqua, con rivestimento di 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico E1

L’intervento di tipo E1 riguarda i 
presidi per distacchi e/o 
ammaloramenti profondi fino a 20 
cm in presenza di venute d’acqua 
diffuse o concentrate, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione in ammassi 
rocciosi/terrosi.



Tipologico E2

L’intervento di tipo E2 riguarda i 
presidi per distacchi profondi (sp.= 
20-40 cm) in presenza di venute 
d’acqua diffuse o concentrate, 
rivestimento in calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.

C2+B1



Tipologico E5

L’intervento di tipo E5 riguarda i 
presidi per distacchi profondi (sp.= 
20-40 cm) in ammassi terrosi in 
presenza di venute d’acqua diffuse 
o concentrate, rivestimento in 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
terrosi.
(Applicandosi a terreni, a differenza 
del E2 usa resine chimiche per 
l’ancoraggio dei bulloni)

C5+B1



Tipologico F1

L’intervento di tipo F1 riguarda i 
presidi per distacchi profondi fino a 
40 cm e cavità al contorno in 
assenza di venute di acqua, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico F2

L’intervento di tipo F2 riguarda i 
presidi per distacchi profondi fino a 
40 cm e cavità al contorno in 
presenza di venute di acqua, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico G1

L’intervento tipo G1 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di 
reticolo di fessure che individua 
cunei potenzialmente instabili - vol. 
> 1 m3 – in presenza di venute 
d'acqua diffuse o concentrate, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi, in assenza di sollecitazioni 
significative.



Tipologico G2

L’intervento tipo G2 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di 
reticolo di fessure diffuse che 
individua cunei potenzialmente 
instabili - vol. < 1 m3 – in presenza di 
venute d'acqua diffuse o 
concentrate, con rivestimento di 
calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi, in assenza di sollecitazioni 
significative.



Tipologico G3c

L’intervento tipo G3 riguarda i presidi 
nei confronti di un quadro 
fessurativo persistente in presenza 
di significativi stati tensionali nei 
rivestimenti e con venute d’acqua 
diffuse o concentrate, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi.



Tipologico G4

L’intervento tipo G4 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di 
reticolo di fessure che individua 
cunei potenzialmente instabili - vol. 
> 1 m3 , in presenza di venute 
d'acqua diffuse o concentrate, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
terrosi, in assenza di sollecitazioni 
significative.



Tipologico G5

L’intervento tipo G5 riguarda i presidi 
nei confronti di lesioni aperte e 
persistenti associate a significativi 
stati tensionali, in ammassi terrosi, 
in presenza di venute d’acqua 
diffuse o concentrate.



Tipologico H1

L’intervento tipo H1 riguarda i presidi 
nei confronti di un ammaloramento 
delle armature e del calcestruzzo 
fino a 20 cm in assenza di venute di 
acqua, con rivestimento in 
calcestruzzo armato, con/senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi/terrosi.



Tipologico H2

L’intervento tipo H2 riguarda i presidi 
nei confronti di un ammaloramento 
delle armature e del calcestruzzo
fino a 20 cm in presenza di venute 
d’acqua diffuse o concentrate, con 
rivestimento in calcestruzzo armato, 
senza impermeabilizzazione, in 
ammassi terrosi/rocciosi.



Tipologico I

L’intervento tipo I riguarda i presidi 
nei confronti di un ammaloramento 
profondo del calcestruzzo e delle 
armature, ove presenti, nella zona 
dei piedritti, con rivestimento 
armato, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
terrosi/rocciosi.



Tipologico L1

L’intervento tipo L1 riguarda i 
presidi nei confronti della 
presenza di vuoti significativi 
nei rivestimenti (spessore 
residuo min > 30 cm) per 
mancato riempimento in fase 
di getto ed eventuali cavità 
profonde in assenza di venute 
di acqua diffuse o concentrate.



Tipologico L2

L’intervento tipo L2 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di vuoti 
significativi nei rivestimenti 
(spessore residuo min > 30 cm) per 
mancato riempimento in fase di 
getto ed eventuali cavità profonde 
in presenza di venute di acqua 
diffuse o concentrate.



Tipologico L2

L’intervento tipo L2 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di vuoti 
significativi nei rivestimenti 
(spessore residuo min > 30 cm) per 
mancato riempimento in fase di 
getto ed eventuali cavità profonde 
in presenza di venute di acqua 
diffuse o concentrate.



Tipologico N1

L’intervento tipo N1 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di 
reticolo di fessure che individua 
cunei potenzialmente instabili - vol. 
> 1 m3 e cavità al contorno del cavo 
in presenza di venute di acqua 
diffuse o concentrate, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi, in assenza di sollecitazioni 
significative.



Tipologico N1

L’intervento tipo N1 riguarda i presidi 
nei confronti della presenza di 
reticolo di fessure che individua 
cunei potenzialmente instabili - vol. 
> 1 m3 e cavità al contorno del cavo 
in presenza di venute di acqua 
diffuse o concentrate, con 
rivestimento di calcestruzzo, senza 
impermeabilizzazione, in ammassi 
rocciosi, in assenza di sollecitazioni 
significative.




